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LA NOVITÀ NELLE PROVE COMINCIATE IERI. IL MINISTRO BUSSETTI TRA GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO «CATTANEO» DI MILANO

I prezzi di seguito elencati debbono intendersi per ogni parola e per un
minimo di 10 parole ad annuncio. (*)
AVVISI EVIDENZIATI maggiorazione di 15,00 euro
Per annunci in grassetto/neretto tariffa doppia.
1 Acquisti appartamenti e locali, Euro 3,00-3,50; 2 Acquisti ville e terreni,
Euro 3,00-3,50; 3 Affitti appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 4
Affitti uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 5 Affitti locali commerciali, Euro
3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro 3,00-3,50;
8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50;
10 Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi
aziende, Euro 14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20;
13 Domande lavoro, Euro 0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15
Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16 Offerte rappresentanze, Euro
4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita appartamenti per
abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20
Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville e terreni, Euro
3,00-3,50; 22 Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Vil -
leggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie, Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di
Impiego e Lavoro» debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che
femminile. Ai sensi dell’art.1 legge 9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi
discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda l’accesso al lavoro,
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore
o il ramo di attività.

ECONOMICI 24VARIE

BA R I ambiente climatizzato decoltè
abbondante massaggi naturali sem-
pre disponibilissima. 349/759.81.27.

MORA brasiliana prima volta Italia 20
anni bellissima completissima.
349/126.05.34.

Foggiano morto al party abusivo
la Procura indaga per omicidio
Roma, il 26enne ha tentato di scavalcare un cancello della
Sapienza. Salvini accusa il rettore: peché tollera l’illegalità?

l ROMA.Fare piena luce sulla
morte del ragazzo che la notte tra
venerdì e sabato ha tentato di
scavalcare un cancello dell’uni -
versità La Sapienza per parte-
cipare ad un evento abusivo or-
ganizzato nell’ateneo e stabilire
eventuali responsabilità. La Pro-
cura di Roma ha aperto un fa-
scicolo per omicidio colposo, al
momento contro ignoti, sul de-
cesso del 26enne foggiano Fran-
cesco Ginese. Il pm Stefano Roc-
co Fava ha ricevuto una prima
informativa della polizia e ha di-
sposto l’autopsia.

Le indagini sulla festa abusiva
alla Sapienza, finita in tragedia,
corrono su due binari: chiarire
le circostanze della morte del
26enne e individuare le respon-
sabilità nell’organizzazione e
controllo dell’ evento non auto-
rizzato.

I poliziotti della Digos sono an-
cora al lavoro su una seconda
informativa che verrà ultimata a
giorni e riguarderà il party abu-
sivo organizzato dai collettivi e
dai movimenti degli studenti tra
le mura dell’università. Gli in-
vestigatori in queste ore stanno
analizzando le immagini della
serata. Al vaglio sia la posizione

degli organizzatori della Notte
Bianca alla Sapienza che di chi
ha la giurisdizione sugli spazi
dell’ateneo. Dalle prime verifi-
che emergerebbe che all’evento
erano presenti circa duemila e
cinquecento ragazzi.

«Non è stato un rave. È stata
piuttosto un’iniziativa artisti-
co-culturale articolata in dibat-
titi sull’attualità, sport, musica,

danze, live painting; ideata e rea-
lizzata per vivere e attraversare
la città universitaria in modo di-
verso dal solito» si legge in un
lungo post sulla pagina Face-
book dell’evento pubblicato do-
po la notizia della morte di Fran-
cesco Ginese.

E intanto non si placano le po-
lemiche. «Perché il Rettore della
Sapienza tollera l’illegalità e non

Arriva il caldo record al Centronord Italia
il Sud per ora respira, poi sarà rischio afa

l ROMA. Più intensa di quella del 2003,
almeno potenzialmente. L’ondata di cal-
do africano che sta per arrivare in Italia,
con il suo apice tra giovedì e venerdì
prossimi, potrebbe non avere, purtroppo,
«nulla da invidiare» a quella di 16 anni fa,
che peraltro si distinse per la sua lunga
durata. L’allarme è del meteorologo di
3bmeteo.com, Edoardo Ferrara, secondo
il quale al Centronord - che sarà il più
colpito da caldo e afa, mentre le tem-
perature saranno un po’ meno alte a Sud

- si potrebbero registrare diversi record
assoluti per il mese di giugno. In Pie-
monte, ad esempio, tra giovedì e venerdì
il termometro potrebbe arrivare a 42
gradi e Torino dovrebbe essere la città
più calda d’Italia con 41. A Firenze, sem-
pre secondo i dati di 3bmeteo.com, sono
previsti 40 gradi, a Bologna e Bolzano 39,
a Roma e Milano 38. Al Nord, sempre tra
le città, andrà meglio a Genova e Venezia
con 32 gradi di massima. Temperature
che riportano alla mente l’estate 2003,

quando a giugno venne registrata un
valore medio delle temperature massime
di 34 gradi.

Il Sud «respirerà» di più con 32 gradi a
Pescara, 31 a Campobasso, Napoli e Bari,
30 a Cagliari e Palermo. Ma la situazione
potrebbe rovesciarsi la prossima setti-
mana, quando il Nord dovrebbe raffred-
darsi, con massime che scenderanno a 33
gradi, anche se il clima rimarrà afoso.
Contestualmente, il caldo al Centrosud
potrebbe intensificarsi ulteriormente.

fa nulla? - afferma il ministro
dell’Interno, Matteo Salvini - La
responsabilità di questa morte è
anche di chi permette queste il-
legalità da troppo tempo, tra oc-
cupazioni di aule e feste non au-
torizzate con uso e abuso di al-
colici e altre sostanze». Mentre il
ministro dell’Istruzione, dell’
Università e Ricerca, Marco Bus-
setti sottolinea: «Noi aspettiamo

di vedere cosa succederà e cosa
farà la Procura. Chiederemo an-
che spiegazioni al rettore, per
avere chiarimenti». Dal canto
suo l’Università La Sapienza ri-
badisce: «L’iniziativa è stata or-
ganizzata senza richiedere alcu-
na autorizzazione. Come succe-
de in questi casi, si è provveduto
a inviare una nota informativa
alle forze dell’ordine e all’Asl, al-

lertando inoltre il commissaria-
to interno» e aggiunge: «Quando
tali eventi non autorizzati effet-
tivamente si svolgono, l’Ateneo
procede a presentare un esposto
alla Procura della Repubblica.
Questa prassi, regolarmente
adottata negli anni, ha portato a
indagini, all’accertamento di re-
sponsabilità e alla persecuzione
degli illeciti commessi».

ROMA L’ingresso dell’università «La Sapienza»

MILANO Già giornate bollenti

Alla maturità 2019
l’orale con buste
non fa paura
Gli studenti: «È come
un quiz televisivo»

l ROMA. Un esame come «un quiz
televisivo, ma non così difficile». Arriva
il primo bilancio dei ragazzi sulla nuova
prova orale della maturità 2019: il col-
loquio con le buste. La novità, che pre-
vede la scelta di tre buste predisposte
dalla commissione contenenti alcuni
materiali per avviare l’interrogazione,
si è rivelata per gli esaminandi meno
ardua del previsto. E nel primo giorno,
tra le aule dell’Istituto Carlo Cattaneo di
Milano, ha fatto capolino anche il mi-
nistro dell’Istruzione, Marco Bussetti.

I maturandi sembrano essere riusciti
a vincere lo spauracchio. Alla vigilia,
per gli studenti, il fatto di «non sapere
con quale argomento iniziasse l’orale
rendeva difficile organizzare il ripas-

so». Secondo la websurvey di Skuo-
la.net quasi nove ragazzi su dieci si era-
no infatti detti preoccupati. Poi le paure
sono state superate. Neppure il tempo di
rimpiangere la vecchia tesina degli an-
ni precedenti, che i primi esaminandi - a
fine colloquio - hanno commentato con
serenità l’esito dell’esame. Ma quasi
uno studente su due - sempre secondo il
sondaggio - ha spiegato di aver avuto
qualche anticipazione. «Non è così dif-
ficile, i professori ci lasciano comunque
parlare, è in stile colloquio. Non ci sono
le solite singole domande. Certo, con le
buste sembra di essere ad un quiz della
tv», spiegano alcuni ragazzi all’uscita di
un liceo romano. E altri aggiungono:
«Così siamo più autonomi, riusciamo

ad orientarci da soli negli argomenti».
Secondo la prova, sono previste tante

buste quanti sono i candidati più due
unità, in modo tale da assicurare anche
all’ultimo candidato la possibilità di
scegliere tra tre buste. In queste ultime
non ci sono domande o quiz, ma piut-
tosto dei materiali di spunto: un testo,
un documento, un progetto, un proble-
ma, un disegno, una fotografia. Tutti
comunque legati al percorso di studi
che è stato effettuato durante il percorso
scolastico. Da qui parte il colloquio per
l’esame orale che permette alla com-
missione di fare le sue verifiche sul
programma svolto, ma anche sui pro-
getti legati alla cittadinanza e alla Co-
stituzione. ISTRUZIONE Bussetti

NARCOTRAFFICO L’IRA DEL VIMINALE. CHIESTE SPIEGAZIONI IMMEDIATE AL GOVERNO DI MONTEVIDEO

Era in attesa dell’estradizione in Italia
boss della ‘ndrangheta evade in Uruguay

l REGGIO CALABRIA. Lo avevano catturato
nel 2017, dopo 23 anni di latitanza, e per lui
stavano per aprirsi le porte di un carcere italiano
dove avrebbe dovuto scontare una condanna a 30
anni. Ma l’estradizione, alla quale ha
cercato di opporsi in tutti i modi,
adesso non è più un argomento all’or -
dine del giorno: il «re» del narco-
traffico, il boss della ‘ndrangheta Roc-
co Morabito, di 53 anni, infatti, è riu-
scito ad evadere dal carcere centrale
di Montevideo, in Uruguay, paese nel
quale era stato arrestato nel settem-
bre di due anni fa.

Morabito, originario di Africo, ri-
tenuto al vertice dell’omonima cosca e cugino del
boss Giuseppe Morabito, detto «Tiradritto», è
scappato insieme ad altri tre reclusi. Il boss era
ricoverato con i suoi complici in osservazione
nell’infermeria del carcere. I quattro avrebbero

creato un passaggio nel tetto, riuscendo poi a
calarsi in una fattoria confinante dove hanno
rubato del denaro alla proprietaria.

Una fuga definita «sconcertante e grave» dal
ministro dell’Interno Matteo Salvini
che si è preso due impegni: «fare pie-
na luce sulle modalità dell’evasione,
chiedendo spiegazioni immediate al
governo di Montevideo» e continuare
«la caccia a Morabito, ovunque sia».

Il boss era in attesa della pronuncia
definitiva della Corte suprema di giu-
stizia alla quale si erano rivolti i suoi
legali dopo che nel marzo scorso un
tribunale penale d’Appello aveva con-

fermato l’autorizzazione all’estradizione in Ita-
lia. Estradizione che Morabito aveva cercato di
evitare arrivando anche ad insultare una giu-
dice durante un dibattimento in tribunale nella
speranza di far sospendere il processo.

BOSS R. Morabito

LA BRAVATA FATALE
LA «NOTTE BIANCA» ALL’UNIVERSITÀ

LE INDAGINI
Da un lato si punta a chiarire le circostanze
della disgrazia, dall’altro a individuare le
responsabilità nell’organizzazione


